
Verbale n. 61 del 29/09/2023
Oggetto: BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO 2024. 
DETERMINAZIONE ALIQUOTE E TARIFFE

 Pagina  1 di 4

C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E

Il 29 settembre 2023 alle ore 15:00, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla 
legge, il Consiglio provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute per deliberare sugli 
oggetti iscritti all’ordine del giorno.

La presente seduta si è svolta in modalità mista, come previsto dal Capo VII bis, art. 31 bis  
e ss., del Regolamento del Consiglio provinciale approvato con delibera n. 60 del 22 giugno 
2022.

Presiede  BRAGLIA FABIO,  Presidente,  con  l’assistenza  del  Segretario  Generale  DI 
MATTEO MARIA.

Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, n. 12 membri su 13, assenti n. 1.

In particolare, risultano:

BRAGLIA FABIO Presente
COSTI MARIA Presente 
GUERZONI PAOLA Presente in videoconferenza
LAGAZZI IACOPO Presente 
MUZZARELLI GIAN CARLO Presente 
PLATIS ANTONIO Assente  
POGGI FABIO Presente 
REBECCHI MAURIZIA Presente in videoconferenza
SANTORO LUIGIA Assente 
VENTURINI STEFANO Assente in videoconferenza
VERONESI MATTIA Assente in videoconferenza
ZANIBONI MONJA Presente 
ZAVATTI LAVINIA Presente in videoconferenza

Il Presidente pone in trattazione il seguente argomento:

Atto n. 61
BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO 2024. DETERMINAZIONE ALIQUOTE E TARIFFE
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Oggetto:
BILANCIO  DI  PREVISIONE  ESERCIZIO  2024.  DETERMINAZIONE  ALIQUOTE  E 
TARIFFE

La Legge 7 aprile 2014 n. 56 “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, 
sulle  Unioni  e  fusioni  di  comuni”  ha  modificato  l'assetto  istituzionale  delle  Province 
eliminando,  tra  l'altro,  la  Giunta  Provinciale.  Inoltre,  la  Legge  56/2014  modifica  le 
competenze  degli  organi  delle  Province,  prevedendo  al  comma  55,  dell’art.  1,  che  “su 
proposta del Presidente della Provincia il Consiglio adotta gli schemi di bilancio da sottoporre 
al  parere  dell’Assemblea  dei  Sindaci.  A seguito  del  parere  espresso  dall'Assemblea  dei 
Sindaci con i voti che rappresentino almeno un terzo dei comuni compresi nella provincia e la 
maggioranza  della  popolazione  complessivamente  residente,  il  consiglio  approva  in  via 
definitiva i bilanci dell'ente”.

In ottemperanza della Legge 56/2014 sopra citata e dello Statuto dell'Ente il Presidente 
- delle competenze che furono della Giunta - assume la competenza generale residuale.

Inoltre,  lo stesso Statuto stabilisce che “il  Consiglio,  delle competenze che furono 
della Giunta, assume gli atti inerenti: alla programmazione finanziaria dell'ente e, dunque, 
accanto al  bilancio e alle  sue modifiche,  il  programma degli  investimenti  e  lo  schema di 
rendiconto, le aliquote delle imposte, tasse e canoni.

L’art. 172 comma 1 lett. e) del testo unico D. Lgs.267/2000 prevede che la Giunta, per 
quanto sopra indicato il Consiglio, definisca le aliquote e le addizionali dei propri tributi.

Con  Atto  del  Presidente  n.  154  del  06/09/2023  sono  state  approvate  le  Linee  di 
indirizzo  per  la  predisposizione  del  Bilancio  di  Previsione  2024-2026  della  Provincia  di 
Modena, come previsto dal principio contabile applicato n. 1 della programmazione (allegato 
4/1  D.lgs.  118/20211)  come  modificato  dal  Decreto  del  25  luglio  2023  del  Ministero 
dell’economia e delle finanze pubblicato sulla G.U. n. 181 del 4/8/2023, con l’inserimento del 
nuovo paragrafo 9.3 concernente la procedura di approvazione del bilancio di previsione degli 
enti  locali.  Fra le  altre  modifiche,  tale  decreto prevede che il  processo di  costruzione del 
bilancio di previsione prenda l’avvio dal 15 settembre dell’anno precedente mediante l’invio 
ai dirigenti dell’atto di indirizzo per la predisposizione delle previsioni di bilancio. Il succitato 
Atto 154 del 06/09/2023 prevede – fra le linee di indirizzo – che “le aliquote delle entrate 
tributarie dovranno essere confermate”.

Si ritiene di confermare per l’anno 2024 le sottoindicate aliquote e tariffe nella misura 
dell’anno 2023 e specificatamente:
 IMPOSTA PER  L’ESERCIZIO  DELLE  FUNZIONI  DI  TUTELA,  PROTEZIONE  E 

IGIENE DELL’AMBIENTE:
per l’anno 2024 si conferma nella misura del 5%;

 IMPOSTA PROVINCIALE DI TRASCRIZIONE:
per l’anno 2024 si conferma l’aumento della tariffa base nella misura del 30% ai sensi 
dell’art. 4, c.2, del regolamento approvato con delibera di Consiglio n. 36 del 29.02.2000 
parzialmente modificato con delibera di Consiglio n. 26 del 13.02.2002;

 IMPOSTA PROVINCIALE SULL’R.C. AUTO:
per l’anno 2024 si conferma l’aumento nella misura del 16% come previsto dal comma 2 
dell’art. 17 del D. Lgs. 68/2011;

 CANONE PATRIMONIALE DI  CONCESSIONE AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE  
PUBBLICITARIA, AI SENSI DEI COMMI DA 816 A 847 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE  
2019, N.160:
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per l’anno 2024 le tariffe del Canone sono determinate nel Regolamento approvato con 
Delibera  di  Consiglio  n.  99  del  28/12/2020  “Regolamento  istitutivo  del  canone 
patrimoniale  di  concessione  autorizzazione  o  esposizione  pubblicitaria.  Approvazione.” 
come modificato con Delibera di Consiglio n. 44 del 10/04/2021.

Il Responsabile del procedimento è il Dott. Guizzardi Raffaele.
Il Dirigente del Servizio interessato e il Dirigente Finanziario hanno espresso parere, 

rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile, in relazione alla proposta della 
presente delibera, ai sensi dell'articolo 49 del Testo Unico degli Enti Locali.

Il Presidente dichiara aperta la trattazione del presente oggetto:

GUIZZARDI RAFFAELE – Direttore Area Amministrativa 
Per voi che siete Consiglieri e Sindaci dei Comuni, è una cosa un po’ anomala che venga 
determinata dal Consiglio, vengano determinate le aliquote e le tariffe, perché nei Comuni è 
competenza della Giunta. Ma per effetto della Legge 56, cioè della riforma Delrio, come è 
stata recepita da questo Ente in termini di Statuto, questa competenza è stata attribuita non 
all’Organo esecutivo e pertanto al Presidente, ma al Consiglio Provinciale. Questo per quanto 
riguarda la premessa. Per quanto riguarda il merito, si determinano quelle che sono le entrate 
tributarie  della  Provincia  di  Modena,  che  comunque  è  un  atto  propedeutico  alla 
predisposizione  del  bilancio  di  previsione.  Pertanto  intendiamo  procedere  entro  la  fine 
dell'anno all’adozione di questo principale documento di valutazione economico finanziaria, 
non  facciamo  altro  che  confermare  quelle  che  sono  le  imposte  già  in  essere  presso  la 
Provincia di Modena che, ricordo, sono la cosiddetta TEFA, cioè una parte della TARI che i  
Comuni versano per le competenze di carattere ambientale alla Provincia, che viene stabilito 
nel 5%, più le nostre imposte dirette, che sono l'imposta provinciale di trascrizione, quando 
qualcuno  acquista  un'auto,  tanto  per  intenderci,  e  anche  l’imposta  sull’RCAuto,  vengono 
confermate alla stregua degli anni passati, così come viene vengono confermati i contenuti di 
ciò che è previsto nel Regolamento legato al canone patrimoniale che è stato approvato da 
questo Consiglio Provinciale. Tutto qua.

Non avendo alcun Consigliere chiesto la parola, il Presidente pone ai voti, per appello 
nominale, la presente delibera che viene approvata con il seguente risultato:

PRESENTI n. 12
FAVOREVOLI n.   8 (Presidente Braglia, Consiglieri Muzzarelli, Costi, 

Guerzoni, Lagazzi, Poggi, Rebecchi e Zaniboni)
CONTRARI n.   2 (Consiglieri Santoro e Zavatti)
ASTENUTO n.   2 (Consigliere Venturini

Consigliere Veronesi)

Per quanto precede,

IL CONSIGLIO  DELIBERA
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1) di  confermare  l’imposta  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  tutela,  protezione  e  igiene 
dell’ambiente nella misura del 5%;

2) di confermare l’aumento della tariffa base nella misura del 30% dell’imposta provinciale di 
trascrizione ai sensi dell’art. 4, c.2, del regolamento approvato con delibera di Consiglio n. 
36 del 29.02.2000 parzialmente modificato con delibera di Consiglio n. 26 del 13.02.2002;

3) di confermare l’aumento dell’aliquota al 16,00% dell’imposta provinciale sull’R.C. Auto 
come previsto dal comma 2 dell’art. 17 del del D.lgs. 68/2011;

4) di dare atto altresì che le tariffe del Canone sono determinate nel Regolamento approvato 
con  Delibera  di  Consiglio  n.  99  del  28/12/2020  “Regolamento  istitutivo  del  canone 
patrimoniale  di  concessione  autorizzazione  o  esposizione  pubblicitaria.  Approvazione.” 
come modificato con Delibera di Consiglio n. 44 del 10/04/2021;

5) di notificare copia autentica dell’atto deliberativo agli enti preposti alla riscossione per gli 
adempimenti di competenza.

Della suestesa delibera viene redatto il presente verbale

Il Presidente Il Segretario Generale

BRAGLIA FABIO DI MATTEO MARIA


  Originale Firmato Digitalmente


